28 UNGHERTA

Credo in un Dio.

Credo in una Patria.

Credo nell’eterna giustizia divina.
Credo nella resurrezione dell’Ungheria.

Sotto ai miei piedi, vedo una lapide con una
iscrizione in lingua magiara : son qui custodite
le zolle di terra delle regioni che attendono la
liberazione. In questa terra & il palpito ansioso
dei figli, anelanti alla madre.

Gia in basso, presso la base del pennone e in-
torno alle statue, si rincorrono a gara monelli
spensierati; li guardo e penso che quelli saranno
gli uomini di domani, gli eroi forse di una Pa-



